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Venerdì 4 dicembre
2015

Sergio Zavoli

ggi, 4 dicembre, ne ricorda un altro,
fortemente simbolico: nel 1963 Aldo
Moro, per la prima volta, divenne

presidente del Consiglio. Dopo 52 anni — a
37 dalla sua uccisione — da un’intervista a
Mario Moretti, leader delle Br, traggo questa
domanda: Vuole dirmi quando Moro ha
capito di avere perduto la sua battaglia? Mi
rispose: «Quando, leggendo il messaggio di
Paolo VI, il presidente arrivò alla frase
“liberatelo senza condizioni”». Era,
politicamente, la sua condanna. L’invito del
Papa suscitò gravi sospetti: persino che al
pontefice avessero consigliato di inserire in
quella missiva la frase cruciale. Per
approfondire l’inchiesta su La Notte della
Repubblica interpellai Giulio Andreotti:
Vorrei conoscere, presidente, la sua opinione
sulla lettera di Paolo VI ad Aldo Moro. La

risposta: «Don Macchi, il segretario del Papa,
mi ha raccontato che il Pontefice gli dettò
quella lettera mentre stava alla macchina per
scrivere. Senza la presenza di altri, e quindi
nessuno che avesse suggerito alcunché.
L’appello del papa alle Br tendeva a questo:
che finalmente Moro fosse liberato. E dunque
che volesse dire: “Basta. Non c’è un negoziato
da fare, dovete liberarlo perché quella che
state perpetrando è un’ingiustizia
criminosa”». Un giorno, il presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, rilascerà
un giudizio che riflette la sua dolorosa
partecipazione a quel dramma: «Un Paese
senza memoria è un Paese senza grandezza
[…] e ciò travalica le grandi svolte della
Storia». Nessuno, fino a oggi, ha indicato ai
fatti la strada con quella salvifica curva.
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Il fatto. Resta oscuro il movente della strage al centro disabili in California:
vendetta o attentato. La coppia di musulmani forse in contatto con estremisti

L’America delle armi
nel tunnel dell’orrore
Obama: senza un perché. E c’è l’ipotesi terrorismo

E D I T O R I A L E

NON UNA FOLLIA, MA ALMENO DUE

NORMALITÀ
STRAGISTA

GIUSEPPE ANZANI

apire, prima di piangere an-
cora. Capire se c’è una ragio-
ne, per atroce che sia, che
spieghi la strage di San Ber-
nardino in termini di logica u-

mana, senza gli alibi rapidi della follia.
Due giovani sposi sotto i trent’anni, lui
laureato, ispettore sanitario, lei che ha
partorito un figlio sei mesi fa, trasforma-
ti in un commando d’assalto dentro una
casa per disabili, nel cuore d’un giorno di
festa; tute da guerra, armi micidiali, mas-
sacro, morte. E poi la fuga, la caccia dei
blindati della polizia, e la morte inghiot-
te anche loro. Finito.
Finito? È qui la follia, la seconda follia di
chi pensa di aver ricomposto i frantumi
della prima come un fatto ineluttabile,
magari dopo aver decifrato i moventi e si-
stemato l’accaduto nelle caselle del cata-
logo criminale; terrorismo interno, forse;
o forse gesto isolato di gente impazzita,
chissà; o invece qualcosa di lucido, una
crudeltà risoluta, brutale, ferina. Ma sono
in ogni caso le armi da fuoco, i fucili e le
pistole, che hanno sfogato la violenza di
chi le imbracciava in una carneficina; e
quegli attrezzi di guerra e di morte erano
stati acquistati legalmente, con la bene-
dizione della legge americana. Dite se non
è una legge folle quella che sancisce il di-
ritto di avere armi come una specie di in-
violabile libertà individuale, senza con-
trolli. All’indomani della strage di bambi-
ni nella scuola elementare di Newtown
nel dicembre 2012, (27 uccisi), fu propo-
sto un emendamento per imporre alme-
no una visura sui precedenti penali o
mentali degli acquirenti: il presidente O-
bama lo appoggiò fortemente, ottenne
anche un’intesa bipartisan di vertice, ma
il disegno di legge fu bocciato, vergogno-
samente, dal Senato e naufragò. I com-
mentatori segnalarono allora che più del-
l’idea di libertà e di sicurezza contava la
potenza della lobby delle armi. E adesso?
La nuova strage ancora muove, oltre la
rampogna, l’indignazione. E da noi in I-
talia, dove serpeggia a volte una voglia di
armi in casa (per difesa, si capisce) la ri-
corrente tragedia americana può inse-
gnare che la sicurezza sociale ne viene glo-
balmente più minacciata che favorita. U-
na cultura che affida alle armi da fuoco la
precauzione amplifica il livello della pau-
ra e dell’aggressività reciproca, come in
un gioco di specchi. Ed espone fatalmen-
te ai rischi dei gesti irresponsabili: il rap-
tus del fucile o della pistola è in agguato
talvolta anche fra noi.
Ma non è tutto qui. C’è un pensiero che
scava in un cerchio più interno di quello
delle armi, e s’interroga sullo spirito di chi
uccide così. Certo si può uccidere anche
con un coltello, una pietra, o con le mani
nude; ma ciò che colpisce un bersaglio re-
sta diverso dalla raffica cieca che falcia nel
mucchio. Bisogna capire che cosa travol-
ge i freni inibitori, scatena la rabbia,
squassa l’equilibrio mentale, fa prevalere
sui circuiti razionali le incontrollate e-
mozioni distruttive. Nella vicenda di Ca-
lifornia, le prime paure fulminee di terro-
rismo non sono ancora dissipate; e se co-
sì è, un altro anello si aggiunge alla cate-
na. Ma si affacciano anche ipotesi di una
privata vendetta, o ritorsione, per dissa-
pori, dissensi, antagonismi, forse in cam-
po professionale. Una strage per un cor-
ruccio, insomma, fatta da una "persona
normale". Se è così, la banalità del seme
d’una violenza così atroce ci scuote a cer-
carne il rimedio sociale in una cultura più
attenta al rispetto, che resta l’opposto
dell’«armiamoci tutti contro tutti». Una
cultura, e una educazione, opposta a quel-
la volontà di potenza che impedisce di e-
laborare le emozioni negative, le offese,
gli impulsi vendicativi; che spegne i cir-
cuiti razionali e porta a galla la distrutti-
vità umana.
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Il massacro di San Bernar-
dino, costato la vita a 14 per-
sone, è stato compiuto da
Sayeed Farook, 28 anni, cit-
tadino statunitense di ori-
gine pachistana, e dalla mo-
glie Tashfeen Malik, 27, spo-
sata in Arabia Saudita. Ave-
vano una bimba di sei me-
si, un lavoro e una vita tran-
quilla. Ma in casa loro è sta-
to trovato un vero e proprio
arsenale e hanno dimostra-
to “capacità” militari. A
spingerli al gesto potrebbe
essere stato un mix di ideo-
logia e problemi sul lavoro.

MALGRADO IL BANDO VITTIME IN CRESCITA

FRANCESCO PALMAS

Uccidono. E quando non lo fanno, straziano corpi e anime. Le avevano proi-
bite a Ottawa, nel lontano 1999. Ma le mine antiuomo continuano a mietere
vittime innocenti. L’obiettivo di un mondo libero dalle mine nel 2025 non pa-
reva irraggiungibile. Quando fu firmato il trattato, si contavano 9mila vittime
l’anno. L’interdizione e gli sforzi degli operatori stavano garantendo ottimi ri-
sultati. Così fino al 2013. Ma da allora in poi il trend si è purtroppo invertito. 
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Nell’ultimo biennio 231 mi-
la nuovi cittadini contro 213
mila arrivi via mare. Di radi-
camento e integrazione in I-
talia parla il nuovo Rappor-
to Ismu sull’immigrazione.

LUCIANO MOIA

Dagli esperti condanna sen-
za appello del ddl sulle u-
nioni civili «Ci sono rischi di
incostituzionalità e quasi un
"copia incolla" con gli arti-
coli del codice civile sul ma-
trimonio». Pesanti interro-
gativi sulla "stepchild a-
doption": «Inaccettabile
sperimentazione giuridica
sulla testa dei minori». Ri-
sultato? «È un testo che va
completamente rivisto».
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Stranieri

Più italiani
«nuovi»
che migranti
sbarcati

Milano. Magistrati e avvocati a convegno

Giuristi bocciano
la legge Cirinnà:
confusa, a rischio

L’invito di Francesco
Il Papa ai giovani:
«Leggete la Bibbia
è come un fuoco»

FILIPPO RIZZI

La Bibbia? È un libro «come fuoco, un libro
nel quale Dio parla. Perciò ricordatevi: non
è fatta per essere messa su uno scaffale, ma
per essere letta spesso, ogni giorno, sia da
soli sia in compagnia». E ancora: «Volete
farmi felice? Leggete la Bibbia». È quanto
scrive Francesco nella prefazione a una Bib-
bia in tedesco, pensata per i giovani.
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La giornata mondiale
Disabilità, l’ora
della concretezza
oltre le barriere

DANILO PAOLINI

La disabilità è una di quelle condizioni u-
mane che comprendono fino in fondo sol-
tanto le persone che la vivono e, ovviamente
da una diversa visuale, i loro familiari più
stretti. Partiamo da qui per sottolineare, co-
munque, il valore e l’importanza della Gior-
nata internazionale della disabilità che si è
celebrata ieri anche in Italia.
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Intervista a Miano
Retinopera riparte
dalla responsabilità
sociale d’impresa

UMBERTO FOLENA

Incontrarsi. Per fare in modo che rifles-
sioni e buone pratiche possano incidere
di più. È con questo intento che Retino-
pera per il 2016 lancia quattro itinerari: e-
cologia integrale, migrazioni, responsa-
bilità sociale d’impresa e il contributo dei
cattolici per «l’Italia che ci sta a cuore»,
spiega il coordinatore Franco Miano.
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I  NOSTRI  TEMI

Verdi alla Scala
Una Giovanna d’Arco
in chiave moderna
Ma forse troppo?
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Anticipazione
Modugno, 
il vero padre 
dei cantautori
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Sport
Calcio ad arte,
gli insospettabili
pittori del gol
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Le bombe britanniche sulle
postazioni del Daesh in Siria
non si sono fatte attendere
dopo il «sì» di mercoledì dei
Comuni ai raid voluti dal pre-
mier Cameron. Quattro Tor-
nado della Raf hanno colpi-
to. Daesh minacia: «Dopo
Parigi tocca a Londra».
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Coalizione

Raid in Siria
Anche Londra
bombarda

Banca centrale europea
Draghi allunga il Quantitative easing
Acquisto titoli anche dagli enti locali
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Mine antiuomo:
la vergogna 
che uccide ancora

rima dei fatti


